














acquisiti. Quanto sopra nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 13 del Regolamento CE n. 679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito il 
"Regolamento") e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 (di seguito, il "Codice Privacy"). 
Le informazioni ed i dati da lei forniti o altrimenti acquisiti saranno oggetto di trattamento nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Regolamento ed al Codice Privacy e degli obblighi di riservatezza che ispirano l'attività 
dell'Università. 
Ai sensi delle prescrizioni di cui al Regolamento ed al Codice Privacy, i trattamenti effettuati dall'Università 
saranno improntati ai principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità e della 
conservazione, minimizzazione dei dati, esattezza, integrità e riservatezza. 

Titolare e Responsabile della protezione dei dati 
Il Titolare dei trattamenti è Università Vita-Salute San Raffaele. Conformemente a quanto prescritto (i) dal 
Regolamento (cfr. Art. 37) e (ii) dalle Linee Guida del CODAU, l'Università ha nominato GSD SISTEMI E SERVIZI 
S.C.A.R.L., responsabile per la protezione dei dati.
Il RPD è a disposizione per qualunque informazione inerente il trattamento dei dati personali svolto da parte 
dell'Università. I dati di contatto del Titolare e del RPD sono i seguenti : Email: privacy@unisr.it.

Categorie, natura e finalità dei dati trattati 
I dati personali acquisiti in dipendenza della candidatura - dati anagrafici, di contatto, dati relativi al 
percorso scolastico/universitario, dati di carriera, dati sensibili e giudiziari - sono trattati per finalità 
connesse esclusivamente alla procedura di selezione del personale ed alla gestione della medesima: la 
gestione di eventuali reclami e/o contenziosi: la prevenzione/repressione di frodi e di qualsiasi attività 
illecita, la gestione dell'eventuale stipula del contratto di collaborazione nonché tutti gli adempimenti 
prescritti in capo all'Università dalla normativa vigente, nel rispetto delle norme del Regolamento, del 
Codice Privacy e dei richiamati principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità e della 
conservazione, minimizzazione dei dati, esattezza, integrità e riservatezza in relazione ai fini per i quali sono 
trattati. 
Per quanto riguarda, in particolare, i dati qualificati come sensibili (id est dati personali idonei a rivelare 
l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 
l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale) ed i dati giudiziari 
(id est i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'art. 3, comma l, lettere da a) a o) e da r) a u). 
del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai 
sensi degli artt. 60 e 61 del Codice di Procedura Penale), nel perseguimento delle finalità sottese alla 
procedura di selezione del personale, ed ai fini della gestione della medesima, l'Università potrebbe dover 
entrare in possesso dei seguenti dati: 
dati relativi al dipendente e/o a familiari diversamente abili o ad elementi reddituali ai fini della fruizione di 
eventuali agevolazioni previste dalla legge: 
dati relativi allo stato di gravidanza al fine di attuare tutte le cautele necessarie per la tutela della donna 
in stato di gravidanza, anche ai fini della fruizione di eventuali agevolazioni e benefici di legge: 
dati idonei a rivelare l'adesione a sindacati. 
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Allegato n. 1 Decreto Rettorale n. 8887 del 24 aprile 2024 

Procedura di valutazione comparativa per titoli, per il conferimento di n. 1 assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca ai sensi dell'art. 22, comma 4, lettera b) della Legge 240/2010 

I dati relativi all'assegno di ricerca sono di seguito specificati: 
N. 1 assegno di ricerca presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia, della durata di due anni, per un importo di
Euro 34.000,00 lordi annui, dal titolo: "Ingegneria Genetica di Precisione ex vivo ed in vivo delle Cellule
Staminali Ematopoietiche", settore scientifico-disciplinare: 810/17 - Istologia (in lingua inglese: academic
discipline: 810/17 - Histology), settore concorsuale: 05/H2 - Istologia (in lingua inglese: academic
recruitment field: 05/H2 - Histology ).
Responsabile della ricerca è il Prof. Luigi Naldini.

I dati relativi al progetto sono i seguenti: 
Fondo di riferimento: Ricerca - FIS 2021 
Ente finanziatore: MUR - BANDO FIS 2021 
Titolo: ex vivo and in vivo Precision Genetic Engineering of Hematopietic Stem Cells 
CUP: D53C23002010001 

Il punteggio massimo di 100 punti, relativo alla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni della suddetta 
procedura selettiva, viene così ripartito: 
Conoscenza e titoli di studio in campo biotecnologico con esperienza di ricerca applicata alle 
problematiche di trasferimento genico ed editing genetico: 

• Laurea in medicina e specializzazione in Ematologia o Pediatria: massimo 10 punti;
• Dottorato di ricerca o equipollenti attinenti alla qualifica richiesta: massimo 15 punti;
• Attività nel campo della ricerca applicata alle problematiche di editing genetico e/o trapianto di

midollo osseo: massimo 15 punti;
• Attività nel campo della ricerca applicata allo sviluppo traslazionale di approcci di terapia genica

per immunodeficienze primitive o altre malattie ematologiche: massimo 20 punti;
• Esperienza pregressa nella manipolazione genetica di cellule staminali ematopoietiche e linfociti:

massimo 10 punti.
Pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali indicizzate: 

1) Pubblicazioni come primo/ultimo autore: massimo 20 punti;
2) Pubblicazioni come coautore: massimo 10 punti.
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Allegato n. 2 Decreto Rettorale n. 8887 del 24 aprile 2024 

Procedura di valutazione comparativa per titoli, per il conferimento di n. 1 assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca ai sensi dell'art. 22, comma 4, lettera b) della Legge 240/2010 

I dati relativi all'assegno di ricerca sono di seguito specificati: 
N. l assegno di ricerca presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia, della durata di due anni, per un importo di
Euro 29.000,00 lordi annui, dal titolo: "Ingegneria Genetica di Precisione ex vivo ed in vivo delle Cellule
Staminali Ematopoietiche", settore scientifico-disciplinare: 810/17 - Istologia (in lingua inglese: academic
discipline: 810/17 - Histology), settore concorsuale: 05/H2 - Istologia (in lingua inglese: academic
recruitment field: 05/H2 - Histology).
Responsabile della ricerca è il Prof. Luigi Naldini.

I dati relativi al progetto sono i seguenti: 
Fondo di riferimento: Ricerca - FIS 2021 
Ente finanziatore: MUR - BANDO FIS 2021 
Titolo: ex vivo and in vivo Precision Genetic Engineering of Hematopietic Stem Cells 
CUP: D53C23002010001 

li punteggio massimo di 100 punti, relativo alla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni della suddetta 
procedura selettiva, viene così ripartito: 
Conoscenza e titoli di studio in campo biotecnologico con esperienza di ricerca applicata alle 
problematiche di trasferimento genico ed editing genetico: 

• Laurea in Biotecnologie o discipline equivalenti: massimo 5 punti;
• Dottorato di ricerca o equipollenti attinenti alla qualifica richiesta: massimo 15 punti;
• Attività nel campo della ricerca applicata alle problematiche di editing genetico e/o trapianto di

midollo osseo: massimo 15 punti:
• Attività nel campo della ricerca applicata alle problematiche di editing genetico e/o trapianto di

midollo osseo, con esperienza nell'ingegnerizzazione e produzione di diverse tipologie di vettori
virali: massimo 25 punti;

• Esperienza pregressa nella manipolazione genetica di cellule staminali ematopoietiche: massimo
10 punti.

Pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali indicizzate: 
1) Pubblicazioni come primo/ultimo autore: massimo 20 punti;
2) Pubblicazioni come coautore: massimo 10 punti.
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